
17.07 – 20.08

sabato 17 luglio
Sosia & Pistoia presenta
Giobbe Covatta in
Recital
di Giobbe Covatta
Un nuovo “Recital” per Giobbe Covatta: una grande occasione di 
vedere o rivedere la grande comicità “sociale” degli spettacoli te-
atrali “Melanina e Varechina”, “Seven” e “Trenta”,  qui riproposti 
in una inedita raccolta antologica.
Il difficile rapporto tra mondo occidentale e continente africano, 
ma anche i vizi e virtù del mondo occidentale, come i diritti uma-
ni sono i “grandi temi” che, con intelligenza il comico napoletano 
affronta. Ma il dialogare su tematiche tanto serie non è certo a 
scapito del grande divertimento, dell’irresistibile serie di battute 
che coinvolge il pubblico per tutto lo spettacolo. Ricordando 
sempre che la missione dei comici, secondo Giobbe, è proprio 
quella di divertire il pubblico, senza impedirgli di pensare...

sabato 7 agosto
International Music and Arts presenta
Elio e le Storie Tese in
Bellimbusti balneari 
tour 2010
Dopo oltre tre mesi e trentadue date di continui sold out, dal 
30 maggio è ripartita la tournée di Elio e le Storie Tese nella 
sua versione estiva: “Bellimbusti balneari tour 2010”. Sempre 
impegnatissimi in numerose attività nei vari campi dell’arte, Elio 
e le Storie Tese non mancheranno di apportare sorprese e novità 
allo show estivo. La scaletta del tour prevede l’esecuzione i brani 
storici del repertorio di EelST (Supergiovane, Il Rock and Roll, 
Tapparella, Servi della Gleba) insieme a produzioni più recenti 
(Parco Sempione, Storia di un Bellimbusto, Heavy Samba).
Sul palco Elio (cantante, flautista), Rocco Tanica (pianola), 
Cesareo (chitarra alto), Faso (chitarra basso), Christian Meyer 
(batteria), Jantoman (ulteriori pianole). E ancora, Paola Folli 
(cantante) e Mangoni (artista a sé).

lunedì 16 agosto
The Blue Apple presenta
Oblivion Show
regia di Gioele Dix
gli Oblivion sono Graziana Borciani, Davide Calabrese, Francesca 
Folloni, Lorenzo Scuda e Fabio Vagnarelli
di Davide Calabrese e Lorenzo Scuda
musiche di Lorenzo Scuda
Un circo volante in cui si alternano irresistibili montaggi di 
canzoni e irriverenti parodie, cantautori italiani riarrangiati a colpi 
di cazzotti, le canzoni per non udenti e la fenomenale riduzione 
musicale dei Promessi Sposi in 10 minuti, vero e proprio filmato 
cult della rete. Un’ora e mezza di pura follia, acrobazie musicali e 
risate, con tempi comici e tecnica musicale di altissima classe.
Quando si hanno tra i propri ispiratori il Quartetto Cetra e i 
Monty Python, Rodolfo De Angelis e Giorgio Gaber e la regia di 
un comico di classe come Gioele Dix, il risultato non può che 
essere sorprendente...

venerdì 13 agosto
Project e T-Time presentano
Teo Teocoli in
La Compagnia dei giovani
scritto, diretto e interpretato da Teo Teocoli
special guest Mario Lavezzi
Con l’adattamento estivo, continua un viaggio emozionante, 
percorso da una coppia improbabile formata con Mario Lavezzi, 
(produttore musicale, autore e cantante) che attraversa le vicis-
situdini giovanili di Teo, dove solo il talento ed il suo coraggio 
possono trasformare in comici, episodi di tutt’altra “estrazione”.
Un One man Show basato come sempre sull’arte dell’improvvi-
sazione, di cui Teo è maestro, giocato sull’ironia inconfondibile, 
per uno spettacolo che diverte e sorprende, senza dimenticare le 
sue maschere più famose.
Sul palco, anche la Doctor Beat band con sezione fiati, che da 
anni lo accompagna.

venerdì 20 agosto
Terry Chegia e ITC 2000 presenta
Gene Gnocchi in
Cose che mi sono capitate... 
ancora
scritto da Eugenio Ghiozzi e Francesco Freyrie
con la collaborazione di Ugo Cornia
scene di Fabrizio Palla
regia di Massimo Navone
Dopo il successo della stagione teatrale invernale e della parte-
cipazione come ospite fisso ad Arci Zelig 2010, Gene Gnocchi 
torna per l’estate con il suo spettacolo, arricchito con nuove 
situazioni esilaranti e surreali. Dopo un consulto medico, un 
anziano individuo della middle-up-class riceve un responso in-
quietante: lui sta benissimo ma nella sua vita non ha mai esternato 
nessuna emozione, alcun sentimento. Rileggendo col pubblico 
quella lastra grigia si accorge che la sua vita è caratterizzata da 
piccole cose: il baluginìo della squama di un cefalo, il rumore del 
vento che si incanala tra i dirupi, quella volta che entrando in un 
autolavaggio fu rapito dalla mafia. Con questo spettacolo Gene 
Gnocchi mette a nudo e risolve il dilemma fondamentale della vita 
quotidiana: è meglio mangiare prima e poi andare a teatro o prima 
andare a teatro e mangiare dopo?
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sabato 24 luglio
ITC Eventi e Comunicazione s.r.l. presenta
Enrico Bertolino in
Recital
Nei suoi spettacoli Enrico Bertolino non risparmia nessuno, 
mettendo in spietata evidenza vizi e difetti della classe politica e 
dei suoi rappresentanti più celebri, tra satira e feroce ritratto di 
quel che già fa ridere di suo. La sua è una carrellata democratica 
che abbraccia tutti i protagonisti dell’arco istituzionale per poi 
dedicarsi ad un altro dei sui cavalli di battaglia: contrasti e luoghi 
comuni dell’italiano medio, colto in casa e in vacanza mentre 
non smentisce abitudini e atteggiamenti ormai bollati come 
“made in Italy”. 
Bertolino spazia da una critica pungente e dissacrante della 
politica ad una più popolare e goliardica, usata come pretesto 
per interrogarsi sui grandi temi della vita e sui rapporti tra le per-
sone, sulle nevrosi e le solitudini degli esseri umani. La matrice 
dialettale, utilizzata spesso come intercalare nei suoi pezzi, lega 
un cabaret impegnato e satirico ad uno più accessibile, nello 
spettacolo si alternano momenti di surreale fuga dalla realtà, 
ballate e quadretti paradossali dedicati al costume.


